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Dall agricoltura all'industria 
e forte propensione al sociale 
Orasse trasformazioni quasi in silenzio Con 
molta concretezza e pochi, parole che sono 
|>oi le caratteristiche doli indole dei reggiani E 
cosi quasi in sordina una provincia che solo 
una ventina di anni f > era a prevalente voea 
''ione arruola si ritrova oggi a vocazione indù 
striale senza aver dovuto rinunciare alle spie 
catt propensioni per il soc ale che le hanno 
dato una fama in tutto il mondo Al loro oc 
ciucilo i centotrcntaduemtla e trecento abi 
Uri'i delle terre che furono di Cesare Zavattini 
e oggi sono di Nilde lotti possono portare con 
iltrettanto orgoglio e spirito di realismo il 
grande s-viluppo delle istituzioni culturali il va 
lore dell associazionismo e I impulso alla vita 
comunitaria in genere Anche 1 occupazione 
fino a ieri costituiva un vanto Ma nel 91 e e 
stata una negativa inversione di tendenza che 
ha raffreddato gli ottimismi Vediamo come 
stanno le cose su questo fronte prendendo in 
analisi i primi sei mesi dell anno aiutati in 
questo compito dall Osservatono economico 
della Provincia La situazione del mercato d< I 
lavoro rmu ne nel complesso stabile rispetto 
alla prima annata negativa Costante 6 il nu 
mero dei lavoraton iscntti alle liste di mobilita 
(278 lo scorso agosto) Costante anche il nu 
mero dei cassamtegrati Ma le ore di ctg so 
prattuto ordinaria sono aumentate del 42 6K 

ravvicinandosi agli alti livelli de primi anni 
Ottanta Nel secondo trimestre di quest anno 
ben sei su quattordici sono le nuova aziende 
che hanno presentato istanza di cassa integra 
zione guadagni Tra queste con lz2 dipen 
denti spicca il consorzio agrano provinciale 
posto in liquidazione coatta amministrativa 
Numerosi i casi di crisi aziendale ma le mag 
glori preoccupazioni le destano le Reggiane di 
Reggio e la Car di Busana che se chiudesse 
darebbe un duro colpo a 160 persone che vi 
vono nella zona montana Secondo I indagine 
condotta dall ispettorato provinciale del lavo 
ro anche I occupazione dipendente del pn 
mo trimestre 92 resterebbe nel complesso 
stazionaria Su base annua invece si registra 
una flessione dello 0 7% dovuta al consistente 
calo dell occupazione industnale ( 3 3%) 
con punte negative nella meccanica ( 5 7*) 
e nella carta poligrafica (-5 6*) solo in parte 
compensate dalla crescita dei servizi (più 
4 8%) Meglio piazzate le donne rispetto agli 
uomini se si aflronta il capitolo delle nuove as 
sunzioni E meg'io le donne anche rispetto 
agli exlracomunitan che trovano spazi di la 
voro più nstretti di quelli che li hanno portati 
in pochi anni a divenire parte integrante del 
tessuto economico 

Una qualità riconosciuta nel mondo 

Frizzanti anni 90 
alle «Riunite» 

I VINI BIANCHI 
Malvasia P in due versicni secco e dolce tutti e due profumatissi 
mi Il tipo c/o/a articolarmente adattocon il dessert 
Sauuiqnon l no dei prodotti leader di Riunite Da uno dei vitigni più 
nobili un uno di grande carattere e frescht zza 
M( lumino Vino bi meo d i uve rosse (lambnisco) Lanciato sul mer 
* alo io scorso anno è già un successo Ben 300m la bottiglie nel pri 
mi IO mesi 
Bianco di i<andiano Di questo vino ne parlò già il Boiardo eppure 6 
attualissimo Fresco leggero profumato ha un solo problema se ne 
produce pochissimo a beneficio degli intenditori delle zone attorno 
i Reggio Rnulia 
Bianco Lunlrnno II più idatto per ileonsumoquotidiano bevenno 
leggero poco impegnativo ad itto ad un consumatore donna 
Tutti questi vini bianchi frizzanti sono da bersi freschi in accompa 
gname nt < on piatti leggeri e poco elaborati 

• • È nel febbraio 1950 
che n a s c o n o le Cant ine 
Cooperat ive Riunite di ReR 
RIO Emilia oggi più fami
l iarmente conosc iu te dalla 
g r ande pla tea di c o n s u m a 
tori c o m e «Riunite» 

N a s c o n o nel cuo re del-
I Emilia R o m a g n a dove la 
viticoltura e a n c o r a il mag-
giore cespi te su cui I Agri 
eol tore p u ò con ta r e e dove 
i principi associativi trova
no a n c o r a il loro terreno 
fertile 

Grazie allo spirito della 
sjt nte d Emilia le Riunite 
s o n o velcx e m e n t e cresciu 
te p a s s a n d o daile pionieri 
stichc l o v e can t ine fonda
trici alle migliaia di viticol
tori associati di oggi La di-
nu ns ione raggiunta dal le 
Riunite e il risultato di un 
lavoro e tirato c o n pass ione 

e professionalità in ogni fa
se produttiva dalla pianifi
c a z i o n e della col tura del 
vitigno c o n I assistenza 
fornita dall e q u i p e di e n o 
tecnici ai soci alla c o m 
mercial izzazione in Italia e 
al l 'estero di q u a n t o prodot
to ogni a n n o 

Le Riunite sul merca to 
d a oltre 40 anni h a n n o sa
pu to fondere sapiente
m e n t e una tecnologia pro
duttiva d avanguardia c o n 
il mass imo rispetto della 
t radizione vitivinicola ita 
liana 

Ecco p e r c h e povsono of 
fnre c o n successo un am
pia g a m m a di prodott i fri/ 
/ an t i naturali vini Doc fini 
e d a tavola rossi b ianchi e 
rosati Basti ci tare ad e sem
pio il Lambni sco Reggia 
n o vero fiore ali occhi f l lo 

della p roduz ione enologi
ca emil iana o il Bianco di 
S c a n d i a n o di cui si h a trac
cia fin dal lon tano 15° se
co lo 

Oggi Riunite si p u ò defi
nire, s enza t ema di sment i 
te, il «leader» dei vini friz
zanti emiliani non s o n o in
fatti casual i i successi più 
c h e lusinghieri conseguit i 
sui vari mercat i dagli «ulti 
mi nati» nella Cooperat iva 
reggiana 

Basti citare ad e s e m p i o 
il b i a n c o frizzante Afe/us; 
no c h e s iede a fianco del 
più b lasona to frizzante 
Sauvignon Gli fa I occhioli 
n o il frizzante Novello di 
Lambn i sco Riunite c h e ar
riverà c o n met icolosa pun 
tualità 1 11 di n o v e m b r e 

E «vivace» più c h e mai 
e c c o ch iede re strada il 
Frondmo in versione bian
c o e rosso Più aristocratico 
lo S p u m a n t e «Regio» c h e 
sta a m p i a m e n t e o n o r a n d o 
I alto incarico affidatogli di 
«nobilitare al mass imo le 
generose uve emil iane 

Novità ques te c h e pe rò 
non ci fanno d iment icare i 
t rad i / io ra l i l ambnischi e 
bianchi «Riunite> c h e nu 
morosi e puntual i c o m e 
n o n mai ritroviamo quoti
d i a n a m e n t e sui nostri scaf 
fall Cin u n 1 

• i Vediamo come si srotola 
in cifre la grande rete coopera 
Uva reggiana da tempo in lizza 
con 1 lelsinky per il primato su 
scala europea t non solo euro 
pea Neil anno in eorso e in un 
contesto territoriale di quasi 
saturazione il quadro com 
plcssivo mette in cviden? i una 
significativa previsione d au 
mento de I numero di soci 
234 fi 17 con un trend di ere 
scita del 6 IX due volte e mez 
zo superiore a quello registrato 
nel 91 Ciò lo si deve in grin 
parte ali apporto delle grandi 
cooperative di consumo quali 
per esempio Coop Nordemilia 
un gigante che già nel 91 ri 
spetto ali esercizio precedente 
ha incrementato di oltre dieci 
mila unitù (145129 contro 
134 721) il numero dei propri 
soci e che oggi può contare su 
11 supermercati 42 266 mq di 
estensione raddoppiatali entro 
il 96 ed oltre 600 miliardi di 
fatturato annuo Una leggera 
flessione invece ( 0 7%) via 
via più marcata riguarda il nu
mero di cooperative associale 
<i Fedcrcoop 308 contro le 309 
del 90 Sul segno meno incide 
il fenomeno delle numerose 
aggregazioni in atto Nuove 
adesioni provengono soprai 
tutto dal settore agroahmenta 
re dove più frequenti sono an
che i fenomeni di trasmigrazio 
ne fra centrali coooperative e 
di doppie associazioni mentre 
le esclusioni comprendono so 
prattutto i casi di incorporazio 
ne In quest ultima direzione si 
muovono le logiche d impre 
sa 11 loro approdo finale e co 
stituito da cooperative ormai 
trasformatesi in veri e propri 
gruppi attraverso il meccani 
smo della partecipazione so
cietaria Il fatturato complessi 
vo delle coop 3 747 miliardi 
nel 91 e 4 130 miliardi preven 
tivati quest anno si mantiene 
sostanzialmente stabile in ter 
mini reali 11 valore aggiunto 
772 mlliardl'k consijhuvo 91 
equivale ad un incremento del 
7% in termini monetan e dello 
0 2% a valori deflazionati Gli 
occupati sono 12 628 ,n legge 
ro calo dopo molti anni il tasso 
occupazionale che segna uno 

0 U concentrato nell agncol 
tura e nell industria agroali 
multare comunque inferiore 
al 1 <U patito dall intera eco 
nonna reggiana alla fine dello 
scorso anno 11 confronto con il 
Pil nazionale evidenzia per il 
secondo anno consecutivo 
una produzione di r i chez / > 
de Ile cooperative reggiane leg 
germenk inferiore al dato na 
zionale più 0 2^ contro più 
2 2 < Procediamo ora ad una 
rapida analilis per comparti 
Continu i il momento no del 
1 agricoltura legato alla ersi 
del grana quadriennale e del 
la zootecnia che incide per il 
903 sul fatturato globale del 
settore In contrazione nell in 
dusira alimentare anche il 
numero delle latterie sociali 
per effetto dei processi di con 
contrazione 100 000 quintali 
di latte in meno lavorati nel 91 
rispetto ali anno pnma le 7 
cantine sociali aderenti alla 
Lega presentano un fatturato 
inferiore del 14> a eausa della 
nduzione del vino prodotto 
ma migliori risultati reddituali 
dovuti alla qualità raggiunta i 
consorzi agricoli (180*) assi 
stono ad un forte ndimensio 
namento per I uscita di Acm 
(unificata in Unibon) e di Car 
nonché per la vendita delle 
partecipazione Sali del gruppo 
Giglio S ingrossa il latturato 
dell industna manifatturiera 
che per la prima volta però do 
pò anni denuncia riduzione 
della redditività e stasi occupa 
zionalc Rallentali ritmo di ere 
scita dell aggregato commer 
eialc (minon aperture di punti 
vendita) che realizza comun 
que mille miliardi di fatturato 
ed una redditività ai più alti li 
velli Mentre dal settorr dei scr 
vizi vengono le note più liete 
Coopcrbanca ha aumentato la 

"raccolta ( 11 V) e gli impieghi 

(20 V) le otto cooperative tra 
sporti hanno sviluppato il volu 
me d affari (6 4%) le diciotto 
toopcntive» di servizi de t< ngo 
no tra i più alti tassi di crescita 
del fatturato più 18-fc alla line 
dello scorso anno Maggiori 
approfondimenti dedichere
mo in queste pagine ai com 
parti industriale edile agroali 
montare e dei servizi 

Grande allarme per l'agroalimentare 

Occorrono impegno 
e fiducia nel futuro 

• • «Siamo oltre la soglia di 
emergenza» «rischia di andare 
fuori gioco uno dei pezzi fon 
damentali dell economia prò 
vinciale» Questi gndl di aliar 
me lanciati nel corso dell ulti 
m ì assemblea delle cooperati 
ve agroalimentan il 5 novem 
bre a Reggio trovano una loro 
traduzione numerica nell ulti 
mo censimento Istat In dieci 
anni a Reggio Emilia il settore 
primario in profonda cnsi 
strutturale ha «perso» Ì000 
aziende (sono oggi 18 400) 
con una diminuzione del 14'# 
compensata però dall accor
pamento degli impianti e dalla 
contrazione minima della su 
perficie coltivata (3'X) Sem 
prò più rarefatta la vite drasti 
camente sfoltita sia nel nume 
ro di aziende che nella superfi 
eie coltivata (oltre il 20%) sce 
mali del 6% i capi bovini deci 
mati i suini che in montagna 
sono scomparsi per la meta 
Anche la congiuntura si rivela 
sfavorevole con la chiusura 
della terza annata nera dell a 
gncoltura reggiana Ciò a cui si 
assiste e un vero controsenso 
Nella zootecnia che assorbe il 
90% del fatturato e nel lattiero 
cascano legato alla produzio 
ne del grana la cnsi che per 

durata ed intensità non ha pa 
ragoni col passato finisce addi 
nttura per tagliare le gambe al
la parte migliore delle aziende 
produttnci quella che ha inve 
stilo in ammodernamenti e n 
strutturazioni Perche' Perche 
la selezione nawiene sulla ba 
se della qualità imprenditona 
le ma della residua forza fi 
nanziana delle aziende siano 
esse singole o associate Sono 
già 1 r> le stalle sociali inattive 
•Le chiuderete o le terrete 
aperte ?» f* stato chiesto a più 
npresc durante I assemblea 
Paolo Cattabiani coordinatore 
provinciale di Aerea Lega ha 
nsposto escludendo interventi 
dall alto «Saranno i soci a de 
cidere consa fare - ha precisa 
to - dal momento che rischi e 
opportunità sono interamente 
a loro carico» Le maggiori 
preoccupazioni vengono co 
munque dalla scarsa fiducia 
sul futuro dell agroindustna 
Per troppo tempo probabil 
mente ci si e cullati sulle fortu 
ne dei prodotti tipici locali e 
ora si scontano i ntardi accu 
mulati II parmigiano reggiano 
ha più che mai bisogno di 
provvedimenti immediati per 
ossigenare un mercato asfilti 
co da oltre tre anni Le 107 lat 

tene sociali che nel 91 hanno 
lavorato 100 000 quintali in 
meno di prodotto su un totale 
di 2 60U 000 quintali aspetta 
no come acqua sulle ferite un 
programma di accorpamento 
ed ottimizzazione di medio pe 
nodo Per il ciclo del latte in 
genera si fa strada I esigenza di 
fare oggi quello che si e fatto 
len per il ciclo del vino Cioè di 
arrivare a concentrare in un sol 
punto produzione stagionatu 
ra e commercializzazione in 
questo caso del celebre par 
miggiano reggiano A questo 
scopo appare indispensabile 
un progetto di collaborazione 
tra le singole lattone e la eoo 
perativa Giglio che dopo il via 
alla holding con la Granarolo e 
lo scambio di partecipazioni 
azionarie con la Parmalal ha 
aumentato di 150 miliardi nel 
le ultime sellini ine il proprio 
capitale Per quanto riguarda 
Federcoop le cifre sono que
ste 1 b9 aziende che fanno ca 
pò ali Aerea provine i ile con 
23 400 soci e 1200 miliardi di 
fatturato entrambi in calo nel 
I ultimo triennio Nel segmento 
carni e macellazione il gruppo 
Unibon nato due anni fa dalla 
fusione di Ciam e Acm ha la 
forza per insenrirsi i posizio 

ne di tutto rispetto tei mercato 
non solo nazionale ma euro 
peo Nel segmento servizi e-
mangimistica spicca il nome di 
Progeo una cooperativa sorta 
dall unificazione tra Cpci di 
Reggio e Apca di Modena e 
Bologna con 300 miliardi di 
fatturato 28 000 soci e 500 di 
pendenli e oggi in assoluto la 
più grande de' nostro paese 
nella sua fetta di mercato 

In campo vitivinicolo le Can 
tine Reggiane Riunite supera 
to il penodo degli sconquassi 
si ritrovano adesso sulla strada 
giusta che porta al nequilibno 
degli indici di bihncio avendo 
ridotto di circa 25 miliardi I in 
debitamente netto e porla'o il 
fatturato - secondo dati non 
incora definitivi de'l esercizio 
in corso - a 107 miliardi con 
un miglior nparto stimato in 
57 00X1 lire Da qual' he tempo 
si discute tra Cantine Riunite e 
Ccse per dar vita ad unico cen 
tro cooperativo del vino rcg 
giano Sullo sfondo dello sce 
nano pero rimane sempre la 
macchia nera delle cantine so 
ciali obsolete Basti pensarc
ene a Modena la stessa quan'i 
tà di uva viene prodotta d-na 
meta delle cantine esistenti a 
Reggio 

CONAD EMILIA OVEST: una impresa leader 

Tra Naturae e Conad Card 
> ' ' ^ f ! 

CONADCARD 

8ig>„. ^ 

< 

/ • 

Hi ' 

e * * 

I H 11 primo supermercato e 
datato 1963 da allora ne so 
no nati altri sessanta ai quali 
va aggiunto una fitta rete di 
negozi Margherita spex laliz 
zati e tradizionali 

Nella cooperativa i soci 
più anziani neordano bene 
come fu difficile e complesso 
mettere assieme i commer 
ci.ulti prima per organizzare 
gli acquisti collettivi poi per 
nammodernarc la rete sosti 
tuendo unità di vendila mo 

derne e funzionali ai vecchi 
negozi piccoli e inadeguati 

Questa e la realtà coopera 
tiva di ( onad Emilia Ovest 
impresa leader nel settoie 
della distribuzione- organiz 
zata Sul territorio in cui ope 
ra (RegS10 Emilia Parma 
Piacenza e pane di Manto 
va) con i suoi 43 000 mq di 
superficie di vendita ò secoli 
da solo alla Cooperazion< (Il 
( onsumo 

Il fatturato previsto per il 
1992 si aggirerà attorno ai 

200 miliardi mentre quello 
dei punti di vendita supererà 
i 300 miliardi Gli addetti sul 
la rete- di vendita sono circa 
1200 unità Queste cifre di 
per se testimoniano il grande 
sviluppo che ha avuto la eoo 
perativa a 30 anni dalla sua 
fondazione 

Sergio Manfredini Diretto 
re Generale di «Conad Emilia 
Ovest» ci ha raccontato la 
stona dell impresa facendoci 
ben presente il ruolo che in 
essa ì soci hanno svolto Dire 
che per questo tipo di impre 
sa il socio è un fattore strate 
gico di sviluppo non ò una 
esercitazione retorica II so 
ciò Conad 6 il protagonista 
nella cooperativa e nel pun 
to di vendita è il gestore del 
I azienda di cui e proprietà 
no in forma associata 

«Conad Fmilia Ovest» e og 
gì un azienda modemamen 
le organizzata e orientata al 
mercato tre sono le iniziative 
su cui e principalmente mi 
pagliata Ui prima è il lancio 

sul territorio della «Conad 
Card» Si tratta di una carta 
(vedi Bancomat) personale 
zata che consente al consu 
malore di pagare la spesa 
senza I utilizzo di denaro 
contante 

A differenza di altre carte 
la richiesta e I utilizzo della 
carta e completamente gra 
tuito I utente potrà usare la 
carta in tutti i punti vendita 
Conad in cui il servizio e pre 
sente e soprattutto potrà ser 
virsene su tutto il territorio 
nazionale 

Un altra iniziativa che 
spicca per attualità e sensibi 
lità riscontrati nel consuma 
tore è quella di Naturae L or 
tofrutta a firma «Naturae di 
Conad» e un puntiglioso ini 
pegno clic la nostra impresa 
prende nei confronti dei con 
sumaton pt r offrire prodotti 
coltivati secondo le pili r «zio 
nah metodologie- che rispet 
tano I ambiente e le caratteri 
stiehe naturali degli ortaggi e 
della fnitta 

Non poteva mancare vista 
la grave situazione economi 
ca in cui il paese versa un im 
pegno di Conad nella lotta 
ali inflazione II Consiglio di 
Amministrazione «Conad 
Emilia Ovest» di concerto 
con il nazionale ha deciso il 
blocco dei prezzi degli oltre 
450 prodotti a marchio lino 
al 31 12 92 L iniziativa è-
supportata da una campa 
gna di comunicali stampa e 
radiotelevisivi 

«La nostra Commivsione 
I lip afferma sempre Manfre 
dini sta lavorando per prò 
porre un paniere di prodotti 
di primissima necessita in 
'utti i settori a prezzi estrema 
mentecompetitivi» 

Ma la lunga chiacchierata 
con il Direttore generale eli 
«Conad Lmili i Ovest» non 
potev i ione lude-rsi s< i /^ un 
incelino al processo di iute 
grazione Ira le looperi ' ive di 
«Con lei f-nulla Ovest» e «Co 
nad Nord Est Si tratta di dui 
cooperative ine- ope rano in 

11 province il cui fatturato 
supera abbondantemente i 
600 miliardi 

«Siamo ali inizio di un p«o 
cesso di integrazione per il 
momento relativo solo alla 
logistica ma che si estenderà 
ad altn -cttori» nell ambito 
della programmazione na 
zionale fatta in sede di Asso 
daz ione Nazionale Detta 
glianti che aderisce alla Le 
ga delle Cooperai ve si an 
dia alla individuazione di ba 
Cini di riferimento o poli eoo 
pera'ivi Conad che sa-anno 
definitivi tenendo conto della 
dislocazione territoriale de Ile 
aziende più strutturate 

Andiamo verso la forma 
/ ione della più grande azien 
da della distribuzione orgi 
nizzat) it ìliana abbiamo 
c 'ues toa Manfredini «trop|x> 
presto e sicuramente pr ima 
turo affermarlo» nspondi-
Manfredini anche se poi sor 
ridendo die e- e ho non biso 
glia mai |x>rre limiti ali ì 
provvidenza1 

COOPERATIVA ITALIANA di RISTORAZIONE 
SEDE: REGGIO EMILIA - Via Guicciardi, 14/B - Tel. 0522/331733 - Fax 557020 

DIVISIONI: 
MODENA - Via S. Faustino, 157/B - Tel. 059/353520 - Fax 340185 / FERRARA - Corso Piave, 74 - 0532/770359 - Fax 770728 
GENOVA - Via Cairoli, 8/E - Tel. 010/299752 - Fax 282542 / PADOVA - Via Montesolarolo, 4 - Tel 049/8720210 - Fax 8710089 

MANTOVA - Via Nievo, 8 - Tel 0376/328844 - Fax 221207 - ROMA - Vja S. Maria di Licodia, 18 - Tel 06/2030843 - Fax 2030831 

ATTIVITÀ: 
Ristoranti aziendali ed interaziendali - Refezione scolastica - Catering - Ristorazione ospedaliera e per case di riposo 

Gestione di comunità - Ristoranti self service e free flow - Ristoranti alla carta - Banqueting 


